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Una salo devastata dell'istituto tecnico per geometri Ugo Bordoni 

Si ripetono gli atti di vandalismo 

Iniziativa operaia a Milano e Torino 

Si intensifica 
la vigilanza 

nelle fabbriche 
Nuove decisioni, incontri e prese di posizione anche 
delle autorità — Lo sciopero di protesta a Firenze 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20 

Per tre giorni la strategia 
della tensione si è inceppata. 
Proprio durante le festività 
pasquali '— quando si teme
va che le grandi fabbriche 
deserte offrissero un terre
no d'azione facilissimo ai cri
minali che nelle scorse set
t imane hanno appiccato in
cendi a Mlrai'lori e Rlvalta 
— la vigilanza permanente 
a t tuata da centinaia di ope
rai all 'interno dei maggiori 

TEPPISTI ALL'OPERA IN SCUOLE ROMANE 
In pochi giorni in quattro scuole della capitale bruciati registri e suppellettili — Le firme: da sigle « politiche » 
a « viva Sandokan » — Incursione anche nella sede de di Civitavecchia — Sciopero generale a Catania contro 
l'attentato a un sindacalista della CGIL — Bruciata l'automobile di un dirigente milanese di una multinazionale 

In pochi giorni quat tro scuo
le della capitale, tut te nella 
steìfia zona, sono state de
vastate da vandali. L'ultimo 
istituto colpito dai teppisti è 
il tecnico per geometri « Ugo 
Bordoni », in via di Forte 
Bravetta, la scuola frequen
ta ta da Mario Salvi, il gio
vane ucciso durante l tragici 
incidenti avvenuti davanti al 
ministero di Grazia e Giusti
zia due set t imane fa. 

Gli uffici della segreteria 
sono stati messi a soqqua
dro e numerosi registri e do
cumenti scolastici dati alle 
f iamme: in un corridoio del
l'edificio, accanto a una ta
nica di benzina vuota i teppi
sti hanno lasciato un foglio, 
scritto a penna, in stampa
tello. La frase diceva sempli
cemente: « Vogliamo che la 
scuola sia intitolata a Mario 
Salvi ». e non era seguita da 
nessuna « firma » di gruppo 
d organizzazione. 

L'irruzione è s ta to scoperta 
ieri mat t ina dal • segretario 
dell 'istituto: quando è arri-

A Padova bomba 

incendiaria 

lanciata contro 

una fabbrica 
PADOVA. 20 

Stamat t ina ignoti hanno 
lanciato una bomba incendia
ria contro uno stabilimento 
nella zonu industriale di Pa
dova. L 'at tentato, avvenuto 
t ra le 3 e le 4. ha preso di 
mira la fabbrica Ottogalli, 
un'industria di macchine per 
calzaturifici con centoqua
ranta dipendenti. L'ordigno è 
s ta to lanciato contro la por
tineria dello stabilimento. 
uno sgabuzzino separato dal 
corpo centrale dell'azienda. 
All'interno del locale si è avu
to un principio di incendio; 
le finestre sono ondate in 
frantumi. 

In un volantino spedito 
•Ile redazioni dei giornali lo
cali l 'at tentato viene riven
dicato da un gruppo che si 
firma « Nuclei di lotta arma
t a per il comunismo». La 
Federazione provinciale dei 
lavoratori metalmeccanici ha 
emesso, in giornata, un co
municato sull'accaduto, nel 
quale tut t i 1 lavoratori ven
gono invitati alla massima 
vigilanza contro le provoca
zioni. 

vato davanti alla scuola si è 
accorto subito che il porton-
cino di ingresso, di legno, 
era s ta to forzato, e ha av
vertito odore di bruciato. Al 
secondo piano, dove si trova 
la segreteria, i locali erano 
ancora pieni di fumo e si 
stavuno lentamente spegnen
do le fiamme, appiccate dai 
provocatori con la benzina. 
che fortunatamente non si 
sono estese ad altri vani della 
scuola. Molti dei registri sono 
andat i distrutti , e sono s ta te 
danneggiate anche le suppel
lettili, le macchine da scri
vere, e le poltrone degli uf
fici. Sul posto si sono recati 
gli agenti del commissariato 
di zona e dell'ufficio politico, 
i quali per ora escludono che 
1' incursione al « Bordoni » 
possa essere in qualche modo 
collegata con le altre avve
nute in scuole medie ed ele
mentari della zona, in questi 
giorni di chiusura per le festi
vità pasquali. 

Nella notte di domenica, è 
s t a ta messa a soqquadro una 
al t ra media, la Giacomo Leo
pardi. in via Gregorio XI I I 
a Primavalle, poche centinaia 
di metri da Forte Bravetta. 
L'incursione vandalica è s ta ta 
scoperta ieri matt ina, dal bi
delli che si accingevano a 
pulire l'edificio. Un gruppo 
di teppisti — che, a giudicare 
dai danni che hanno procu
rato dovevano essere almeno 
dieci — sono entrat i nella 
scuola at traverso una fine
stra . la cui serranda si alza 
facilmente dall 'esterno: una 
volta introdottisi nella scuola 
hanno rovesciato vasi di fiori, 
rubato libri dalla biblioteche. 
danneggiato banchi, sedie e 
i grembiuli dei bidelli sui 
quali hanno rovesciato acido 
corrosivo. Su una lavagna 
hanno scritto frasi goliardi
che. come: « Abbasso ti Co
mune, viva noi», a Arsenio 
Lupiii colpisce ancora » o. in
fine. « r i r a Sandokan ». 

Come si ricorderà sabato 
scorso, un 'al t ra media di Pri
mavalle. la Rosmini; aveva 
subito un'altra invasione di 
vandali che avevano distrut to 
mobili e suppellettili della se
greteria e provocato ingenti 
danni , mentre domenica un 
grosso incendio si è svilup
pato nei locali dell'elementa
re Buon Pastore, in via di 
Forte Bravetta. I vigili del 
fuoco e la polizia non hanno 
escluso che le fiamme pos
sano avere un'origine dolosa. 

Incursioni teppistiche, infi
ne. a Civitavecchia, nella sede 
della Democrazia Cristiana. 
Nella notte t ra domenica e 
lunedi, la sezione dello scu-
docrociato. al numero 73 di 
via Traiana, è s ta ta deva

stata dal Ignoti vandali che 
hanno spaccato armadi, sedie 
e tavoli, hanno rovesciato do
cumenti, e distrutto 1 quadri 
e le fotografie appesi alle 
pareti. 

• • • 
La responsabilità dell'atten

tato dell'altro ieri alla caser
ma del comando gruppo di P S 
di Massa — un ordigno di 
media potenza era stato fatto 
esplodere a poca distanza dal
l'ingresso — è s ta ta riven
dicata da un gruppo estremi
sta autodefinitosi « Brigata di 
assalto Dante Di Nanni per 
Il comunismo». Nel foglio 
fatto pervenire alla redazione 
locale di un quotidiano to
scano si ripetono le solite 
farneticanti frasi. Lo stesso 
gruppo il 4 febbraio scorso 
aveva rivendicato la respon
sabilità di un a t tenta to com
piuto il giorno precedente alla 
caserma dove h a sede il co
mando di gruppo dei carabi
nieri di Massa. 

« • • 
Sciopero generale di tu t to 

Il settore edile oggi a Ca

tania contro il gravissimo at
tenta to di cui è rimasto vit
tima 11 segretario provinciale 
della Fillea-CGIL, compagno 
Domenico Cutugno. Un docu
mento della Fillea definisce 
l'episodio come inquadrato in
dubbiamente « nell'azione sca
tenata negli ultimi anni dal 
padronato edile ». In apertura 
della seduta dell' Assemblea 
regionale siciliana il compa
gno onorevole La Micela. a 
nome del gruppo comunista 
ha chiesto che il governo della 
Regione intervenga immedia
tamente per individuare mo
venti e mandant i dell'aggres
sione al sindacalista catanese 
e perchè vengano adottate 
adeguate misure di ordine 
pubblico. 

L'automobile di Luigi Sol
lecito, dirigente della «Ge-
meaz » una società multina
zionale. con sede milanese in 
viale Famagosta, è s ta ta in
cendiata, l 'altra notte da al
cuni sconosciuti. L'automo
bile, una Fiat 131 era par

cheggiata davanti alla abita
zione del dirigente, in via 
Bartolomeo D'Alvlano. L'In
cendio sarebbe stato appic
cato per ritorsione contro il 
dirigente « accusato » non si 
sa bene di quali comporta
menti. 

Un a t to intimidatorio' è 
s ta to compiuto nella notte di 
martedì davanti alla ssde 
provinciale della DC di Reg
gio Emilia nella centrale via 
Ariosto. Due bottiglie incen
diarie sono state scagliate da 
alcuni sconosciuti sul marcia
piedi: queste hanno provoca
to un principio di incendio 
che ha danneggiato soprat
tutto le serrande di un nego
zio di mercerie attiguo alla 
sede DC. Sono intervenuti 
la squadra politica della que
stura. I carabinieri e i vigili 
del fuoco. Sono s ta te fatte 
perquisizioni e interrogatori 
e si è proceduto, da parte del
la polizia, a presidiare alcuni 
punti della cit tà nel timore 
di altri simili at t i . 

Nei giorni di Pasqua 

Furto di stupefacenti 
nel tribunale di Bologna 

I ladri hanno asportato, oltre a preziosi, somme di denaro per centinaia di 
milioni, quattro chili di hashish, eroina, cocaina per un ingente valore 

BOLOGNA, 20 
Preziosi e somme di denaro 

per molte centinaia di milioni 
di lire nonché quat tro chili d. 
hashish e un quantitativo im
precisa to, ma notevole, di al
tre sostanze stupefacenti (co
caina. eroina ecc.) per mol
tissime altre decine di milio
ni sono stati trafugati, presu
mibilmente nella notte tra Pa
squa e Pasquetta, dagli arma
di blindati e dalle casseforti 
del tribunale di Bologna. Il 
clamoroso furto, compiuto da 
ignoti ma espertissimi svali
giatori. è s tato scoperto in 
due tempi. Infatti lunedi mat
tina gli uscieri della pretura 
unificata, che occupa una in
tera ala del palazzo di giu
stizia. s'erano accorti che nel 
corso della notte qualcuno a-
veva frugato e messo a soq
quadro gli uffici della cancel
leria civile, senza tuttavia ru
bare uno spillo. Cosix si era 
creduto, perché le tre casse
forti a muro esistenti in quei 

locali non erano state nep
pure scalfite dagli strumenti 
dei ladri i quali, per uscire, 
avevano dovuto smontare dal
l'interno ie serrature di due 
porte secondane e reciso, con 
una tronchese, la recinzione 
metallica che separa il cortile 
interno del palazzo di giusti
zia da quello di una tipo
grafia 

Apparentemente 1 ladri 
sembrava non avessero nem
meno tentato di penetrare ne
gli uffici del tribunale dove 
sono custoditi tutt i i «corpi 
di reato » delle istruttorie 

I e dei processi non ancora 
I conclusi con sentenza definì-
I tiva. Le porte erano s ta te in-
i fatti trovate chiuse. La sco-
J perta che invece i ladri, con 
I tecnica raffinata ed efficiente. 
, erano penetrati anche negli 
. uffici del tribunale, si è avu

ta soltanto s tamane, alla ri-
- presa dell 'attività giudiziaria 
j r imasta interrotta per le feste 
; pasquali. 

Porte di vari uffici, armadi 
metallici, e scrivanie, come 
si è detto, tre vecchie cas
seforti (prodotte nel 1890 da 
una di t ta di Palermo) non
ché tre gracili armati blin
dati della « Olivetti » dove ve
nivano riposti i valori, le gioie 
e gli altri corpi di reato, so
no stat i trovati sventrati con 
la fiamma ossidrica. 

« Il palazzo di giustizia è 
completamente incustodito — 
ha det to pateticamente il pre
sidente del tribunale dott- Di 
Marco — sono anni che ab
biamo fatto presente questa 
situazione. A! comune aveva
mo chiesto di cambiare le 
serrature alle porte ». 

Ma non è certo la man
cata sostituzione di una ser
ratura Yale, più o meno ro
busta. a provocare tali gua
sti. S ta a dimostrarlo il fatto 
che ci son voluti due giorni 
per scoprire il furto al pa
lazzo di giustizia. 

Mario Tuti e i camerati da oggi in corte d'Assise ad Arezzo 

Processati per tre tentate stragi: e le altre cinque? 
Si dovrebbe parlare solo degli episodi di Olmo, Rigutino e Terontola - Magistrati di varie città si 
occupano di altre imprese criminali - Il geometra assassino di Empoli potrà essere giudicato? 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 20 

Il processo al Fronte Na
zionale Rivoluzionario di M.v 
rio Tut i si apre domani mat
t ina nell 'aula della corte di 
Assise (presidente M a n o 
ScArfi) 

I giudici togati e popolari 
chiamat i a far luce sulle tra
me eversive della cellula ne
ra , si occuperanno esclusiva
mente degli a t ten ta t i di Olmo. 
Rigutino. e Terontola compiu
ti fra il dicembre *74 e il gen
naio 75 sulla Firenze-Roma. 

Per questi a t tenta t i l'accu
sa è di s t rage e riguarda 
il geometra assassino, di Em
poli, Mario Tuti . Luciano 
Franci . Piero Malentacchi. 
Giovanni Galìastroni. Manno 
Morelli. Augusto Caucni. una 
acconta che aveva In pro
gramma, fra l'altro. 11 dirot
t amento di un aereo per cine-
dere un miliardo di riscatto 
e la liberazione del neofasci
s ta padovano Franco Freda. 
«no degli uomini di piazza 
Fontana . 

Gli stessi sei imputati, più 
Margher. ta Luddi sono poi ac
cusati di detenzione di armi 
e munizioni da guerra ed 
esplosivi. Franci e la sua a-
mica Luddi risponderanno an
che di ncettazione avendo 
acquistato passaporti italiani 
e stranieri. 

L'ulteriore accusa che pesa 
su Tuti . Franci. Ma'.entacchi. 
Galkistroni. Morelli. Cauchi e 
Marco Affatigato è di aver 
promesso la ricostituzione del 
part i to fascista. Infine, Luca 
Donati, è accusato di falsa 
testimonianza. Tuti è detenuto 
per a l t ra causa, come si dice 
in gergo e ai fini del pre
sente procedimento è conside
rato « come assente dallo sta
to ». dice l'ordinanza del giu
dice istruttore Chimenti. La 
sua estradizione dalla Francia 
è s ta ta concessa per il duplice 
omicidio di Empoli, mentre la 
richiesta per gli at tentat i di 
Arezzo non ha a tutt 'o?gi avu
to risposta dalle autori tà fran
cesi. 

Il processo che rischia quin
di un'immediata bat tuta d'ar

resto, si occuperà come ab
biamo detto soltanto delle t re 
azioni criminose compiute sul
la Firenze-Roma. Un proces
so limitato in quanto i giudici 
hanno di fronte una organiz
zazione eversiva che aveva 
ramificazioni e collegamenti 
in Toscana, in Veneto, in 
Emilia e nel meridione. 

Ciò che balza agli occhi, è 
che le varie inchieste sulle 
attività eversive dei fascisti 
in Toscana hanno proceduto 
e procedono a compartimenti 
se parati. 

Il giudice di Pistoia, ad 
esempia nel corso di perqui
sizioni ha trovato materiale 
che lega neofascisti del 
luogo alla cellula del fronte 
nazionale rivoluzionaria Non 
è stato intempestivo ti giudi
ce Marsili a concludere la 
sua indagine sugli at tentat i di 
Olmo e Rigutino (31 dicembre 
1974) e di Terentola (6 gen
naio 1975) quando il procura
tore di Pistoia procede per 
proprio confo per l 'attentato 
al traliccio dell'alta tensione 

(1 gennaio 1975). il magistrato 
Vigna su quello di Incisa (12 
(12 apnle 1975). il sostituto 
procuratore Casini su que'.lo 
di Vaiano (21 aprile 1974) e il 
giudice Santini porta avanti 
l'inchiesta sui favoreggiamen
ti di cui ha goduto Tuti . e 
ancora il magistrato bologne-
se per conto suo indaga sul
l 'attentato dell'Italicus? Che 
fretta c'era dunque di con
cludere l'Inchiesta di Arez
zo? Nel luglio scorso il neo
fascista pisano Mauro Men-
nucci, amico di Mario Tuti, 
non rivelò soltanto l'indirizzo 
esatto dell'omicida di Empoli 
a St. Raphael, ma riferì ai 
magistrati fiorentini che Tuti 
era anche l'autore dell'atten
tato alla Freccia del Sud del 
12 aprile 1975. E Io stesso 
giudice Marsili scrive nella re
quisitoria: «Nell 'estate del 
1974 dopo gli esercizi in al
cuni campi militari, si passò 
alla lotta a rmata unico mez
zo rimasto al nazlonal-rivolu-
zionari per far conoscere al 
popolo la propria esistenza 

e le proprie idee. Il primo 
episodio criminoso sarebbe 
avvenuto nell'agosto dei 1974 
con l'esplosione di una bom
ba alla stazione di Firenze e 
con una successiva comunica
zione ai giornali dell'episodio 
cnminoso. Il 4 agosto del 
1974. come si ricorderà av
venne la strage sull'Italicus. 
La bomba secondo le recenti 
rivelazioni di Aurelio Fian-
chini che raccolse le confi
denze di Luciano Franci du
rante la detenzione nel car
cere di Arezzo venne collo
cata alla stazione di Firenze, 
Se si tiene conto che il primo 
volantino lasciato in una ca
bina telefonica di Bologna, la 
domenica della strage parla
va di a t ten ta to al treno e-
spresso "Roma-Firenze", tor
na di nuovo in tut ta la sua 
consistenza l'ipotesi che il nu
cleo eversivo toscano era in 
collegamento con i fascisti 
bolognesi». Ma di questo al 
processo non si parlerà. 

Giorgio Sgherri 

stabilimenti torinesi ha fun
zionato alla perfezione. 

Adesso si pensa già di or
ganizzare meglio 1 presidi, a 
cominciare da sabato e dome
nica prossimi, di estenderli 
ad un maggior numero di 
fabbriche, di istituire forme 
di controllo anche durante 1 
giorni lavorativi. Per assu
mere decisioni in tal senso si 
sono riuniti oggi dversi con
sigli dei delegati. E' diffuso 
l'orientamento di mantenere 
in piedi la mobilitazione fin
ché non muterà l 'attuale pre
caria situazione politica. Che 
la vigilanza non debba esse
re allentata è confermato da 
diversi episojjJ. A parte fal
si allarmi, T?T episodio in
quietante è successo ieri not
te : alcuni delinquenti hanno 
devastato e poi incendiato un 
edificio scolastico alla peri
feria di i orino, provocando 
danni per diversi milioni. 
L'allarme è stato dato verso 
le 23,30 di ieri, quando alcuni 
passanti ed abitanti della zo
na hanno visto dei giovani 
che uscivano di corsa dalla 
scuola sita in corso Tazzoli 
e fuggivano a bordo di una 
« 124 ». Pochi istanti dopo al
te fiamme si sono levate dal 
primo piano del moderno edi
ficio. 

I vigili del fuoco, accorsi 
con tre squadre, hanno spen
to l'Incendio in meno di 
mezz'ora. Le fiamme aveva
no però già fatto esplodere 
tutt i i vetri del primo piano 
ed avevano semidistrutto la 
biblioteca, la presidenza e 
la segreteria della scuola. 
L'incendio, si è accertato, 
era s ta to appiccato dolosa
mente. 

All'interno della scuola, la 
polizia ha poi scoperto dan
ni: spaccati mobili e suppel
lettili, asportate macchine da 
scrivere, scassinato un distri
butore automatico di caffé 
per rubare le monete. 

Pur non escludendo a prio
ri la tesi di un gesto van
dalico, vi sono però altri 
elementi che fanno pensare 
ad una grave provocazione, 
di netta marca fascista. Ra
gazzini di una scuola media 
dell'obbligo non usano auto
mobili per scappare, né sono 
armati di rivoltelle, mentre 
in un vetro all'ultimo pia
no della scuola è s ta to tro
vato il foro di un proiettile 
esploso dall 'interno. 

La scuola incendiata è In
titolata a Pablo Neruda, il 
grande poeta cileno che an
che sul letto di morte bol
lò il regime fascista di Pino-
chet. Inoltre la media « Ne
ruda » si trova proprio di 
fronte alla carrozzeria del
la Fiat Mirafiori. 

Stamane, nella prefettura" 
di Torino, si è svolto un 
« vertice » per concordare mi
sure contro azioni terrori
stiche, cui hanno partecipa
to il prefetto dott. Salerno, 
il presidente della giunta re
gionale Viglione. il sindaco 
Novelli, il questore ed i co
mandanti dei carabinieri e 
della guardia di finanza, i 
massimi esponenti della ma
gistratura. il presidente del
l'unione Industriale, Carlo De 
Benedetti, che rappresentava 
anche la Fiat. 

Un comunicato della pre
fettura assicura che le forze 
dell'ordine « incrementeran
no vieppiù la loro attività di 
prevenzione ed intervento ». 
Si conferma che il ministro 
dell 'Interno Cossiga verrà 
prossimamente a Torino per 
prendere contat to non solo 
con gli organi pubblici e gli 
enti locali.' ma anche con a !e 
forze economiche e sociali. 
imprenditoriali e lavoratrici. 
la cui collaborazione è ap
prezzata ed anzi indispensa
bile ». 

Da parte loro. 1 sindaca
listi della CGIL-CISL-UIL 
hanno fatto presente nell'in
contro di s tamane che non 
si è soltanto di fronte ad un 
problema di aord.ne pubbli
co ». ma occorre dare solu
zioni positive a tut t i i pro
blemi impellenti ed indero
gabili del paese, per emargi
nare veramente le forze ever
sive. 

Sempre più frequente la crudeltà contro i figli 

Crisi di genitori 
dietro la violenza 
contro i bambini 

La denuncia delle cronache, il silenzio sulle cause - Una serie di studi che cer
cano di scavare nel problema - Drammi che non nascono solo da povertà o ignoranza 

Michele Costa 

MILANO. 20 
Domani matt ina il consi

glio di fabbrica della P.re'..i 
Bicocca il più grande stab.-
limentò del gruppo avrà un 
incontro con la direzione per 
organizzare in modo perma
nente un efficiente serviz.o 
di vigilanza contro provoca
tori a t tenta t i . 

Anche nelle maggiori fab-
br.che metalmeccaniche, do
po i presidi organizzati nei 
giorni d: Pasqua, l'argomen
to non è s ta to certo accan
tonato. 

Sulla base dell'appello del
la FLM nazionale e que'.'.o 
de'.'.a segreteria provinciale 
del sindacato unitario. l'argo
mento delia vigilanza (ince
sa come organ.zzazione di 
squadre e di presidi, ma an
che di larea discussione nel
le assemblee operaie per una 
opera costante durante ìe 
ore di lavoro) è s ta ta a! cen
tro degli attivi dj zona con
vocati in questi giorni per 
programmare gli scioperi per 
il nnnovo contrattuale. 

• • • 
FIRENZE. 20 

Tutte le fabbriche della zo
na di Sesto Fiorentino. Cam
pi Bisenz.o e Calcnzano han
no sospeso ie attività per 
mezz'ora in seeno di prote
sta contro il ripetersi di att i 
di violenza e di a t tentat i . 

In particolare lo sciopero 
ha inteso rispondere all'azio
ne di alcuni sconosciuti che 
sabato scorso hanno lancia
to bombe Incendiarie contro 
uno stabilimento a Calcnza
no. 

Quello di Cinzia Perotta. la 
bimba di . Legnano uccisa 
qualche giorno fa, dalle per-
percosse del padre, non è che 
uno dei più recenti episodi, 
in ordine di tempo. Ma a dif
ferenza di ciò che molti ame
rebbero pensare, tragedie del 
genere non sono affatto rare. 

C'è, del resto, un elenco al
lucinante che si può racco
gliere direttamente dalla cro
naca. Due gemelli in fin di vi
ta per le percosse della ma
dre. Picchiato selvaggiamen
te bimbo di otto mesi. Bam
bino tenuto chiuso per mesi 
dentro un gabinetto e percos
so a sangue. Ragazzo di die
ci anni incatenato per i polsi 
per oltre diciassette ore dai 
genitori. Madre cosparge di 
benzina il figlio di cinque an
ni e gli dà fuoco. Padre ucci
de il figlioletto di tre mesi 
percuotendolo con una scar
pa. Brucia vivi i quattro figli 
Per vendicarsi del m a n t o che 
la tradibee. Mudre di 24 anni 
fa a pezzi la figlia e la bru
cia nel forno. Madre tortura 
bambina di sette anni schiac
ciandole le dita tra i batten
ti della porta. L'ultimo dram
ma in Abruzzo proprio ti gior
no di Pasqua: una madre 
tenta di uccidere i figli a col
pi d'accetta, poi ne butta due 
nel pozzo. 

I dati generali danno un 
quadro ancora più impressio
nante . In Italia in soli tre 
anni (dal 70 al 72) i figli uc
cisi dal padre o dalla madre 
sono stati 83; oltre 3 mila i 
casi di mal trat tamenti ogni 
anno. In Germania federale, 
sono 12 mila ogni anno i bam
bini vittime di maltrat tamen
ti in famiglia: 3 mila di essi 
r iportano lesioni irreversibili 
e 100 in media ne muoiono. 
Davanti a questa realtà Kha-
tàrina Focke, ministro per la 
famiglia di quel Paese, ha 
lanciato recentemente un ap
pello ai medici invitandoli a 
indagare a fondo in ogni caso 
di morte infantile per cause 
non immediatamente eviden
ti, invitando contemporanea
mente i vicini di casa a de
nunciare gli episodi di bruta
lità. 

Quanto agli Usa, si parla di 
10 mila bambini all 'anno mal
t ra t ta t i e uno studioso del 
problema, Kempe, sostiene 
che il 15 per cento di essi ri
mane menomato per tut ta la 
vita, mentre il 25 per cento. 
la violenza si conclude con 
la morte. Una situazione ana
loga si ritrova in Danimar
ca, Francia, Svizzera. 

Che genere di maltratta
menti? La «sìndrome del 
bambino percosso ». come la 
chiamano, è spaventosa. 
Ematomi sottodurali, sfonda
menti cranici, fratture multi
ple di ossa, amputazioni. 
emorragie interne, schiaccia
mento di milza, e polmoni. 
spappolamento dei visceri. Si 
danno casi di bambini ustio
nati, calpestati, morsi, stran
golati, affogati, pugnalati, fol
gorati. precipitati. 

Al contrario, il capitolo del
le motivazioni è casi futile e 
banale che lascia sgomenti. Il 
bimbo è fastidioso, fa giochi 
rumorosi, non vuole mangia
re, fa la pipì a letto, piange 
troppo, si sveglia di notte, si 
sporca: questi, in molti casi. 
i motivi scatenanti della più 
crudele esasperazione. A vol
te si intravvedono giustifica
zioni moralistiche o autorita
rie, persino nei confronti di 
bambini di pochi mesi (per 
non viziarlo, per tirarlo su 
bene, per farlo rigar dri t to 
sin da piccolo): ma. natural
mente. queste sono cause sol
tanto contingenti e apparen
ti. La ragione vera di un si
mile comportamento sta al
trove. Nel loro JiDro « Mam
ma cattiva » (Guaraldi) — da 
cui abbiamo t ra t to molti dei 
dati citati — gli autori Car-
Ioni e Nobili parlano giusta
mente di « disponibilità sadi
ca » di molti genitori, tanto 
più stimolata quanto più pro
prio il bambino rappresenta 
un « capro espiatorio debole e 
impotente», alia totale mer
cè dei suoi persecutori. Si 
t r a t t a cioè in genere, di a pre
testi, laddove si dovrebbe 
parlare di intolleranza e ri
fiuto del figlio». 

E" un argomento assai 
ssradevoie. lo sappiamo be
nissimo e che porta nell'ani
mo di ognuno un senso di 
paura. La madre che uccide 
K la propria creatura » è un 
tema che fa orrore. Ma da 
dove vensono « i mostri •>. chi 
sono i eenitori che uccdono? 

Per quanto c:o ci piacereb
be mollo, i genitori che ucci
dono non sono affatto, o sol
tanto. da ricercar?: nella li
sta «particolare^ dei demen
ti. degli alcoolisti, dezli psico-

! tici. depressi, tossicomani. 
Anzi, e questa una cateeoria 
rappresentata solo in minima 
parte. Né vanno ricercati solo 
nelle e'.assi più povere, anche 
se è vero che l 'abbrutimento. 
l'ignoranza. la miseria. !a 
promiscuità ?ono spesso cau
sa di maltrat tamento verso i 

Un altro digiuno 
di Marco Pannello 

Marco Pannella passerà al 
digiuno totale, ingerendo so
lo acqua, e da lunedi 26 ri
fiuterà anche di bere se nel 
frattempo non sarà stata ac
colta la richiesta e tassati
vamente fissato l"acees?o 
completo del Part i to radicale 
alle normali e at tuali forme 
di informazione e di pre
senza politica, con l'amm.s-
sione immediata dei radicali 
e dei movimenti dei diritti 
civili ad una trasmissione di 
un'ora nei canali e nelle ore 
di massimo ascolto della TV 
e della RAI. 

figli. I genitori che percuotono 
e uccidono vanno invece ri
cercati — dicono sempre Car-
Ioni e Nobili — « in ogni am
biente e in ogni classe, posso
no essere persone di buona 
cultura, per il resto ben ap
prezzate e senza precedenti 
disturbi mentali obiettivi ». 

A maltrat tare sono spesso 
le personalità fragili, imma
ture, impulsive: le persone 
disgustate di sé e della pro
pria esistenza; le madri che 
vivono il figlio come un peso 
imposto ed estraneo (e i bam
bini più colpiti sono infat
ti quelli non voluti e non desi
dera t i ) : sono soprattutto i ge
nitori che hanno avuto a loro 
volta una infanzia maltratta
ta e infelice. 

Proprio perchè è una real
tà che ripugna e contraddice 
così clamorosamente uno dei 
più « sacri » e universali 
tabù (quello della maternità 
misericordiosa e amorosa), la 
tendenza a sfuggire i termini 
veri del problema è fortissi
ma. L'orrore e l'indignazione 
che tali episodi suscitano ba
stano quasi sempre ad assol
verci; e tut to viene «rimos
so », con la archiviazione nel 
campo dei fenomeni abnor
mi: il concetto della «madre 
snaturata » è esorcizzante e in 
fondo consolatore. 

Nota acutamente l'autore di 
«Springer, la manipolazione 
delle masse », proprio a pro
posito dei delitti commessi al
l'interno della famiglia: « Ri
ferendo non sul motivo del 
crimine, ma invece sull'occa
sione esterna che l'ha deter
minato, vengono costruite 
connessioni causali apocalitti
che .. Il lettore è consegnato 
a un mondo di casualità. Un 
destino imprevedibile quanto 
ineluttabile. Lo strumento 
strategico impiegato consiste 
nel trascurare completamente 
la genesi del delitto. Ogni re
soconto tace del tut to sulla 
vita dell'assassino e della vit
tima. inclusi tutti i particola
ri di ordine sociale e psichico. 
tace .sul loro ambiente, sulle 
inlormazioni e.-isenziali che 
permetterebbero di spiegar
lo». 

Ciò dobbiamo ammetterlo, è 
sin troppo vero. Così, possia
mo continuare a fingere « di 
non sapere » perchè si mal
t ra t tano i figli. Invece è In 
questo tipo di mondo che 
abbiamo costruito, dove trop
po spesso la parola è lascia
ta olla violenza e alla bruta
lità. che deve essere ricerca
ta l'atroce verità di un bam
bino massacrato. 

Maria R. Calderoni 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Ftr Inf. Ufficio Turismo bulgaro . Via Albrlctl, 7 . Ttl. 864 «71 . Milana 
Ritagliar* • spedirà in busta o su cartolina postata 

NOWS. 

VIA 

.COGNOME. 

-CAP. -crrrA*. 

P E R I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abblategrasso - Telefono (02) 94.27.15 - 94.30.95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO - SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi ai KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94.27.15 - 94.39.95 

Richiedete materiale e informazioni subito 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
li noto chirurgo Prof. Martin Lewis. d2l Queen of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi e dal I960 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli US.A.. in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
30 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
s tampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
con\ alescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof Martin Lewis farà da 
supervisore al Outt. P. M. Gauttieri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 6S6.97.01 • 6S6.42.91 - 656.94.09 - 6S4.73.14 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEIGY S p A. - WLANO Gruppo 

OBA-GEK3Y 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

SANP*f@5CÀ 
regolatrici insuperabili dell'intestino 


